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TITOLO I 
GENERALITÀ’ 

 

Art. 1 

OBBLIGHI E FINALITÀ ‘ 

Il presente Regolamento disciplina il rapporto tra l’Amministrazione Comunale ed il Concessionario, 

sia Azienda di pubblici Servizi che singolo privato, che abbia la necessità di intervenire nel suolo 

comunale per l’installazione, la modifica, l’integrazione, il mantenimento, di sotto servizi e impianti. 

 

Art. 2 

TUTELA DELLE STRADE E DEL SUOLO PUBBLICO 

1. Il Concessionario dovrà essere in regola con l’osservanza delle normative e dei regolamenti 

vigenti per quanto riguarda l’occupazione del suolo pubblico e del sottosuolo. 

2. Il Concessionario dovrà altresì essere in regola con l’osservanza delle normative in materia di 

concessioni edilizie - urbanistiche. 

3. Chiunque esegua, occupazioni - scavi o qualsiasi lavoro, nelle strade e nel suolo comunale senza 

preventiva autorizzazione da parte dell’Ufficio preposto è soggetto a sanzione amministrativa ai 

sensi del codice della strada ed agli altri provvedimenti previsti dalla vigente normativa in 

materia. 

4. Chiunque intraprenda lavori in esecuzione di opere comportanti la manomissione di suolo 

pubblico per i quali siano prescritti provvedimenti autorizzatori, dovrà tenere nel luogo dei 

lavori, il relativo atto autorizzativo che è tenuto a presentare ad ogni richiesta dei funzionari 

ufficiali o degli agenti di polizia. 

 

Art. 3 

GENERALITÀ - DEFINIZIONE 

Le prescrizioni riportate nel presente “Regolamento per l’esecuzione di scavi su suolo pubblico” si 

applicano alle strade e/o pertinenze stradali di competenza del Comune di Castelfidardo. 

Le autorizzazioni ad eseguire scavi su suolo pubblico interessanti le strade e/o le pertinenze stradali 



di competenza del Comune di Castelfidardo sono disciplinate dalle prescrizioni riportate nel presente 

regolamento e dalle vigenti disposizioni di legge, con particolare riferimento al Decreto Legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada” e s.m.i. ed al D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 

“Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” D.L. 27.06.2003 n. 151 

convertito in legge 1.8.2003 n. 214 , D.L. 30.9.2003 n. 269 e s.m.i.. 

Per scavo si intende qualsiasi apertura temporanea: su aree di proprietà comunale, adibite a strade e/o 

relative pertinenze stradali o su aree con servitù di pubblico transito. 

Chiunque voglia eseguire scavi su suolo pubblico deve ottenere la specifica autorizzazione rilasciata 

dall’Ufficio Traffico del Comune di Castelfidardo. 

Le prescrizioni riportate nel presente “Regolamento per l’esecuzione di scavi su suolo pubblico “non 

si applicano alle costruzioni di canalizzazioni, ponti, tombamenti e muri di sostegno ubicati 

totalmente in proprietà privata. 

 

Art. 4 

AUTORIZZAZIONE 

1. Il Concessionario che intenda effettuare la manomissione del suolo pubblico (sedi stradali, 

banchine ecc.) sia per la posa di nuovi impianti, sia per la manutenzione di impianti già esistenti, 

dovrà presentare domanda all’Amministrazione Comunale. 

2. Ogni richiesta di 

1. Autorizzazione all’esecuzione di scavi su suolo pubblico finalizzati ad interventi di posa in 

opera, estensione, potenziamento, manutenzione, sostituzione, rimozione di canalizzazioni e/o 

sottoservizi; 

2. Autorizzazioni all’esecuzione urgente di scavi su suolo pubblico finalizzati esclusivamente ad 

interventi di riparazione urgente di canalizzazioni e/o sottoservizi; 

dovrà essere redatta in bollo sugli appositi modelli riportati in allegato sotto la lettera A al 

presente Regolamento, debitamente compilati in ogni parte, e dovrà contenere tutti gli elementi 

previsti nei modelli stessi, pena la non accettazione della richiesta. L’atto autorizzativo sarà 

rilasciato in bollo la cui spesa è a carico del richiedente. 

3. Entro 30 giorni dalla data di protocollo dovrà essere rilasciata al richiedente l’autorizzazione allo 

scavo e l’autorizzazione per l’occupazione del suolo pubblico. Entro lo stesso termine di 30 

giorni dovrà essere comunicato al richiedente il diniego alla richiesta completo di relative 



motivazioni. 

4. Ogni modifica dei dati riportati nella comunicazione dovrà essere preventivamente autorizzata, 

in particolare per quanto riguarda le variazioni del tracciato di posa dei sottoservizi. 

5. Se ritenuto necessario a richiesta, opportunamente motivata, del Concedente, il Concessionario 

dovrà fornire a proprie spese il rilievo fotografico della zona interessata dalla manomissione. 

6. In caso di guasti o altro tipo d’intervento urgente, la comunicazione dovrà essere effettuata 

tempestivamente ai settori competenti a mezzo telegramma o fax e comunque prima 

dell’intervento. 

 

Art. 5 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI E SEGNALETICA DI CANTIERE 

1. Qualora si rendessero necessarie limitazioni o sospensioni di transito o provvedimenti vari 

viabili, dovranno essere specificate tali esigenze nella domanda. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere predisposta sotto la responsabilità del 

Concessionario a propria cura e spese idonea segnaletica stradale di preavviso di lavori in corso e 

i necessari ripari della zona stradale manomessa, come prescritto dalle vigenti normative in 

materia di disciplina della circolazione stradale, e secondo le eventuali prescrizioni impartite 

dall’Ufficio Traffico. 

3. Gli opportuni segnali che dovranno essere visibili a conveniente distanza dovranno essere 

mantenuti fino al ripristino della pavimentazione, inoltre si dovrà predisporre una segnaletica 

idonea alla riapertura della strada al traffico veicolare e pedonale. 

4. I lavori potranno essere controllati dal personale di sorveglianza dell’Amministrazione 

Comunale. 

 

Art. 6 

PRESCRIZIONI E DEROGHE 

1. I lavori dovranno essere condotti a termine nel periodo indicato dalla data dell’autorizzazione. 

Qualora i lavori non fossero ultimati entro detto periodo, il Concessionario dovrà richiedere una 

proroga all’Ufficio Traffico del Comune di Castelfidardo, indicando il nuovo termine di 

ultimazione, che verrà rilasciata solo in casi eccezionali e motivati. In caso di accettazione il 



rilascio di detta proroga sarà comunque subordinato al pagamento della relativa tassa di 

occupazione di suolo pubblico. 

2. Qualora durante il corso dei lavori dovessero essere arrecati danni alle tubazioni o ai pozzetti per 

lo scarico delle acque meteoriche o degli impianti di pubblica illuminazione o altre reti 

tecnologiche di pubblico servizio, dovrà essere reso edotto al più presto il personale dell’Ufficio 

Tecnico Comunale. 

Il Concessionario dovrà, provvedere al più presto a ripristinare quanto danneggiato utilizzando 

tecnologie e materiali non difformi da quelle in uso, eseguendo i lavori a regola d’arte come 

proposto dal Comune negli allegati avanti descritti. 

 

Art.7 

RESPONSABILITÀ E OBBLIGHI 

1. Ogni più ampia responsabilità per qualsiasi evento di danno a terzi che si dovesse verificare in 

dipendenza della manomissione del suolo pubblico, nonché della buona esecuzione finale, 

ricadrà esclusivamente sul Concessionario restando perciò il Comune totalmente esonerato ed 

altresì sollevato ed indenne da ogni pretesa e domanda risarcitoria eventualmente formulata nei 

suoi confronti dai terzi stessi. 

2. Per tutta la durata della concessione, il Concessionario sarà altresì ritenuto responsabile dei 

lavori eseguiti e ogni intervento che si rendesse necessario durante questo periodo, sarà ad esso 

addebitato. 

Qualora il concessionario non esegua i lavori provvederà il Comune in danno dello stesso. Per il 

recupero delle somme dovute per detti lavori, qualora il concessionario non provveda 

spontaneamente, si procederà al recupero coattivo ai sensi del R.D. 14.4.1910 n. 639 

3. A lavori ultimati per i nuovi interventi, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere la fornitura 

degli elaborati con l’indicazione quotata dell’ingombro, ad eccezione degli enti che debbano 

mantenere per legge il segreto d’ufficio. 

 

Art. 8 

ONERI A CARICO DEL RICHIEDENTE DI AUTORIZZAZIONE 

Il concessionario al momento del ritiro dell’atto autorizzativo dovrà provvedere al versamento degli 



importi per i diritti di operazioni tecniche e tecnico-amministrative stabilite dall’Amministrazione 

Comunale, tali diritti dovranno essere versati per il ritiro dell’eventuale rinnovo della stessa il tutto ai 

sensi dell’art. 405 del Regolamento del Nuovo Codice della Strada. 

Il versamento dovrà essere effettuato presso la Tesoreria Comunale oppure tramite c.c. Postale n. 

16003600 intestato a Tesoreria Comune di Castelfidardo, per Diritti di Segreteria. 

Il mancato versamento degli importi per i diritti di operazioni tecniche e tecnico-amministrative, non 

consentirà il rilascio dell’autorizzazione. 

Il concessionario al momento del ritiro dell’atto autorizzativo dovrà dimostrare l’avvenuto 

versamento, a favore dell’Amministrazione Comunale, di specifica cauzione a garanzia della perfetta 

esecuzione dei lavori di scavo e di ripristino così come disciplinato dal presente regolamento. 

Il mancato versamento della suddetta cauzione a garanzia non consentirà il rilascio 

dell’autorizzazione. 

 

Art. 9 

GARANZIE 

1. A garanzia della perfetta esecuzione dell’intervento e della successiva rimessa in pristino 

del piano di calpestio del suolo pubblico, il titolare dell’autorizzazione allo scavo, all’atto del 

ritiro della stessa, presterà idonea cauzione, mediante: 

- contanti: in tal caso i richiedenti dovranno depositare in contanti le somme indicate presso la 

Tesoreria Comunale di Castelfidardo, che rilascerà un certificato di deposito provvisorio in 

originale; 

- fideiussione bancaria: prestata da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio 

dell’attività bancaria ai sensi del D. Lgs.vo n. 385/1993; 

- fideiussione assicurativa prestata da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l ‘obbligo di assicurazione; 

La polizza fideiussoria bancaria o assicurativa dovrà contenere l’esplicita dichiarazione di 

rinuncia della preventiva escussione del debitore principale nonché l’impegno al pagamento della 

somma garantita entro il termine massimo di 30 giorni consecutivi dal ricevimento della semplice 

richiesta scritta del Comune. 

2. l ‘importo della cauzione è determinato nella misura di € 55,00 al mq scavato e verrà riportato 

nel testo dell’autorizzazione. I mq sono arrotondati all’unità superiore, l’importo minimo della 



cauzione è di € 100,00 

3. Per i concessionari di pubblici servizi (Acqua, gas, telefono, energia elettrica, ecc..), è possibile 

presentare una cauzione cumulativa annua pari a € 15.000. Qualora per l’entità degli scavi da 

eseguire la fideiussione così determinata risulti insufficiente a garantire i ripristini adeguati, la 

stessa dovrà essere opportunamente integrata. 

4. La cauzione verrà restituita dopo 120 giorni dalla comunicazione di ultimazione dei lavori e 

dopo il rilascio del benestare finale, da parte dell’Ufficio Traffico Nei casi di cui al p.3 verrà 

restituita solo l’integrazione. 

5. Qualora il concessionario dell’autorizzazione allo scavo non esegua correttamente i lavori, 

l’Amministrazione Comunale si riserva di trattenere, in tutto o in parte, la cauzione versata a 

refusione dei danni prodotti dalla imperfetta realizzazione dei lavori; analogamente 

l’Amministrazione potrà procedere alla escussione della polizza fidejussoria, è fatta salva 

comunque la possibilità di richiedere l’indennizzo per maggiori danni prodotti. 

 

Art. 10 

BENESTARE FINALE/COLLAUDO 

1. Entro 90 (novanta) giorni dall’ultimazione dei lavori di ripristino definitivo, qualora gli stessi 

siano stati correttamente eseguiti, l’Ufficio Traffico rilascerà il benestare finale sui lavori 

autorizzando, nel contempo lo svincolo della garanzia prestata (cauzione o fideiussione). 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale procedere alla verifica ed al collaudo dei lavori 

eseguiti, alle operazioni verrà invitato anche il concessionario previa comunicazione effettuata 3 

(tre) giorni prima dell’esecuzione delle operazioni. Le operazioni di collaudo eseguite saranno a 

carico dell’Amministrazione Comunale se i lavori sono stati eseguiti secondo le prescrizioni 

impartite ed a regola d’arte, nel caso contrario tutte le spese verranno addebitate al 

concessionario 

 

Art. 11 

INTERVENTI URGENTI DA PARTE DI CONCESSIONARI DI PUBBLICI SERVIZI 

1. I soggetti concessionari di pubblici servizi, in caso di interventi urgenti dovuti a cause di forza 

maggiore (es. fughe, rotture, ecc....) sono autorizzati ad eseguire scavi anche in assenza di 



preventiva richiesta. Gli stessi dovranno comunque dare comunicazione dell’intervento, anche 

via fax o via telematica entro il primo giorno lavorativo successivo all’Ufficio Traffico e alla 

Polizia Municipale ed entro dieci giorni dall’inizio delle operazioni sono tenuti a produrre 

regolare domanda di autorizzazione. 

2. Una volta presentata la richiesta di autorizzazione, la procedura si svilupperà nel modo previsto 

per gli interventi autorizzati in via preventiva. 

 

Art. 12 

PIANO ANNUALE INTERVENTI DEI CONCESSIONARI DI PUBBLICI SERVIZI 

1. I soggetti concessionari di pubblici servizi che prevedono di compiere, durante l’anno solare, 

interventi su suolo pubblico, entro il 28 febbraio di ogni anno devono comunicare all’Ufficio 

Traffico il loro piano degli interventi programmati. L’Amm.ne Comunale si riserva di formulare 

eventuali osservazioni in merito che i predetti soggetti si impegnano a valutare e a prendere in 

considerazione. 

 

Art. 13 

ORDINANZE - RESPONSABILITA ‘ 

1. I titolari delle autorizzazioni sono tenuti a richiedere l’emissione delle ordinanze per la 

limitazione del traffico durante l’esecuzione dei lavori ai fini della sicurezza e fluidità della 

circolazione. 

2. I titolari delle autorizzazioni si faranno carico di tutti i danni, diretti e indiretti, che chiunque 

possa vantare nei confronti dell’Amministrazione Comunale a seguito di sinistri o eventi dannosi 

cagionati durante la esecuzione o per imperfetta esecuzione degli interventi (comprese 

manchevolezze attinenti la segnaletica) effettuati dagli stessi titolari o da chi per essi. 

3. A carico dei titolari delle autorizzazioni rimangono in essere imposte, tasse e canoni che le leggi 

ed i regolamenti vigenti pongono, a diverso titolo, a carico degli stessi. 

 

Art. 14 

INTER VENTI SU OPERE DI RECENTE REALIZZAZIONE O RISTRUTTURAZIONE 

1. Nel caso di interventi da eseguirsi su opere stradali di recente costruzione o ripavimentazione, a 



seconda della tipologia della pavimentazione, sarà vietato ogni e qualsiasi intervento per un 

periodo non inferiore a: 

A. anni 10 in caso di pavimentazioni speciali (cubetti o lastre di porfido, ecc.) 

B. anni 5 in caso di nuova costruzione stradale con pavimentazione in conglomerato 

bituminoso; 

C. anni 3 in caso di nuova pavimentazione con conglomerato bituminoso. 

2. In deroga alle disposizioni del comma 1 potranno essere autorizzati solo interventi dovuti a cause 

di forza maggiore oltre a quelli che i soggetti concessionari di pubblici servizi saranno obbligati a 

seguire, per effetto della loro speciale natura, in assenza di soluzioni alternative proponibili di 

concerto con l’Amministrazione Comunale. 

 

Art. 15 

MODALITÀ OPERATIVE 

1. Il titolare dell’autorizzazione si impegna ad effettuare i lavori di scavo e di ripristino a regola 

d’arte e comunque nel rispetto delle norme tecniche incluse nell’allegato “A”. 

2. Fino al rilascio del benestare finale, il titolare dell’autorizzazione è obbligato ad intervenire in 

prossimità dello scavo ogni qualvolta vengano meno le condizioni di sicurezza della circolazione 

stradale o si manifestino fenomeni tali da farne prevedere un rapido deterioramento. 

 

Art. 16 

COMPENSAZIONE 

1. È previsto il meccanismo della compensazione degli oneri tra le parti: previo accordo reciproco, 

il titolare dell’Autorizzazione provvederà ad eseguire ripristini definitivi non dovuti a scomputo 

di quelli dovuti. 

 

Art.17 

SANZIONI 

1. Chiunque esegua lavori senza l’autorizzazione prescritta dal presente regolamento o in difformità 

alla stessa se presente, è soggetto alle sanzioni amministrative di cui al D. Lgs. n°285/92 e 

successive modificazione e integrazioni, salva comunque la irrogazione delle ulteriori sanzioni 



previste dall’ordinamento giuridico e di competenza di questa Amministrazione Comunale. 

 

Art. 18 

VALIDITÀ 

Il presente regolamento abroga le norme previste da precedenti regolamenti e contrastanti con esso. 



 

TITOLO II 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LA VORI 

 

Art. 19 

DISFACIMENTO DELLE PA VIMENTAZIONI 

1. La manomissione e l’esecuzione degli scavi dovranno essere eseguiti a cura e spese del 

Concessionario, cercando di limitare al massimo i danni alla pavimentazione dovuti all’uso di 

mezzi meccanici (fresatrici, dischi, escavatori, automezzi), secondo le seguenti prescrizioni 

tecniche: 

a) Taglio dello strato in conglomerato bituminoso mediante idonei sistemi onde non provocare 

slabbrature, rotture laterali e per avere il profilo continuo dello scavo. 

b) In alternativa per interventi in luoghi dove la pavimentazione e’ diversa dallo strato in 

conglomerato bituminoso si provvederà con idonei mezzi a rimuovere pietre, cordoli e 

cubetti, etc. lungo una linea ideale più uniforme possibile. 

c) Esecuzione dello scavo a mano o con idonei mezzi meccanici atti ad effettuare una sezione 

utile e continua il più geometrica possibile, evitando di formare movimenti franosi e di 

intaccare l’integrità delle opere, pozzetti, tubi, cavi e sotto servizi esistenti. 

d) Nell’esecuzione dei lavori è tassativamente vietato l’uso di mezzi meccanici cingolati non 

previsti di idonei copricingoli. 

e) Il materiale di scavo deve essere allontanato e non può essere utilizzato per il rinterro. 

f) Nel caso di fughe d’acqua che abbiano interessato ampie zone del sottofondo stradale 

occorre procedere al risanamento mediante l’uso di materiali aridi ed asciutti di tutta la zona 

interessata. 

g) I lavori di scavo e di ripristino devono essere eseguiti a regola d’arte, ed in modo da non 

intralciare il traffico veicolare e pedonale con sgombero sollecito e completo del materiale di 

scavo. 

h) I depositi su strada ed i relativi cantieri devono essere segnalati secondo i disposti di cui 

all’art. 21 del D.Lgs 30-04-1992 n° 285 ed artt. dal 30 al 43 del regolamento di esecuzione 

ed attuazione del codice della strada DPR 16-12-1992 n° 495. 



i) Devono essere rispettate tutte le norme di sicurezza vigenti. 

j) Prima del ripristino delle condizioni di transitabilità il titolare dell’autorizzazione deve 

provvedere al riposizionamento della segnaletica stradale verticale e successivamente anche 

al rifacimento di quella orizzontale eventualmente danneggiata. 

k) Le zone interessate agli scavi devono essere mantenute costantemente pulite da materiali di 

risulta. 

 

REINTERRI E RIPRISTINI 

Il reinterro ed il ripristino degli scavi dovrà essere eseguito immediatamente dopo l’esecuzione 

degli scavi rispettando di norma i seguenti criteri: 

l) il materiale di rinterro della parte bassa dello scavo sarà di tipo sabbioso e sarà posto in opera 

asciutto; 

m) in particolare a contatto con le condotte dovrà essere posta in opera sabbia asciutta; 

n) il materiale inerte di riempimento degli scavi dovrà essere posto in opera a strati successivi di 

circa 20 cm compattati a regola d’arte; la compattazione dovrà essere effettuata con idonei 

mezzi meccanici quali ad esempio, vibrocostipatori, rulli ecc.. che dovranno risultare 

disponibili in cantiere durante i lavori di ripristino 

o) sopra il materiale sabbioso sarà posato uno strato di misto cementato, costituito da una 

miscela di inerte e cemento nella porzione di 70 – 80 kg. di cemento per m3 di inerte 

umidificato e compattato, avente uno spessore cm.20 fino alla quota di posa della 

pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

p) dovranno essere ripristinate tutte le porzioni del corpo stradale, delle sue pertinenze e delle 

opere connesse, che sono state manomesse o danneggiate. Le slabbrature eventualmente 

determinatesi sulla pavimentazione esistente, verso lo scavo, dovranno essere accuratamente 

rifilate tratta per tratta prima di procedere al ripristino della pavimentazione stessa; 

q) la pavimentazione in conglomerato bituminoso andrà ripristinata con una striscia dello stesso 

avente spessore minimo di cm. 8-10 (Binder) e soprastante tappeto di usura avente spessore 

di cm.3. La generatrice superiore del conglomerato bituminoso dovrà essere posta allo stesso 

livello della pavimentazione esistente senza bombature ne’ avvallamenti o slabbrature. 

r) Se nonostante la puntuale applicazione di quanto sopra dovessero verificarsi, durante tutto il 

periodo di validità della Concessione, avvallamenti, slabbrature e/o deformazioni del corpo 



stradale, il titolare dovrà intervenire con continue riprese del piano stradale, delle banchine e 

pertinenze stradali fino al perfetto assestamento e regolarizzazione. 

 

Art.20 

PAVIMENTAZIONI SPECIALI 

Per le pavimentazioni speciali si applicano, ove possibile, le norme sopra riportate e riferite alle 

pavimentazioni in conglomerato bituminoso. Nel seguito sono invece riportate le prescrizioni 

specifiche relative a diversi tipi di pavimentazione speciale. 

1. Cubetti o lastre di porfido/arenaria 

• strato di calcestruzzo di fondazione dosato a q.li 2 di cemento per ogni m3 di 

impasto sistemato sullo scavo e compattato per uno spessore minimo di cm.20; 

• strato di sabbia di cava fine sistemata sulla fondazione di calcestruzzo per uno 

spessore minimo di cm 10; 

• posizionamento dei selci sul letto di sabbia provvedendo a ricreare i percorsi 

originali ed alla sigillatura dei giunti tra i selci stessi; 

2. Altri tipi di pavimentazione 

Saranno impartite prescrizioni particolari al momento del rilascio dell’autorizzazione. 

Comunque il ripristino delle pavimentazioni speciali dovrà essere eseguito a regola d’arte e nel 

rispetto delle indicazioni che via, via saranno date dagli Uffici Tecnici del Comune anche se non 

esplicitamente descritte dal presente regolamento. 

 

Art.21 

ESTENSIONE DEI RIPRISTINI 

Per quanto riguarda l’estensione dei ripristini, indipendentemente dal tipo di pavimentazione, 

dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

1. Scavi longitudinali 

a) Strade di larghezza inferiore o uguale a metri 4: 

Il manto di usura dovrà essere steso per l’intera carreggiata stradale interessata, previa 

fresatura e posizionamento in quota di pozzetti, chiusini, bombolette, ecc.. Ad opere ultimate 

la quota superiore della zona ripristinata deve essere pari a quella della pavimentazione della 



strada esistente senza bombature, avvallamenti, slabbrature; non deve essere impedito il 

regolare deflusso delle acque meteoriche, non devono risultare ristagni di acqua. Pozzetti, 

caditoie, chiusini e quant’altro devono essere riposizionate in quota. 

b) Strade di larghezza superiore a metri 4 con scavo che interessa metà carreggiata: 

Il manto di usura dovrà essere steso per metà della carreggiata stradale interessata previa 

fresatura e posizionamento in quota di pozzetti, chiusini, bombolette, ecc. 

Ad opere ultimate la quota superiore della zona ripristinata deve essere pari a quella della 

pavimentazione della strada esistente senza bombature, avvallamenti, slabbrature; non deve 

essere impedito il regolare deflusso delle acque meteoriche, non devono risultare ristagni di 

acqua. Pozzetti, caditoie chiusini e quant’altro devono essere riposizionate in quota. 

c) Marciapiedi: 

Per marciapiedi aventi larghezza fino a m 2, il rifacimento del tappeto d’usura dovrà 

interessare l’intera larghezza, previa scarifica dove è necessario, posizionamento in quota di 

pozzetti, chiusini, bombolette, ecc. e sostituzione di eventuali cordoli, bocche di lupo, pozzetti 

interessati allo scavo. Per marciapiedi di larghezza superiore a metri 2 l’entità della larghezza 

del ripristino sarà valutato e autorizzato di volta in volta dall’Ufficio Traffico. 

2. Scavi Trasversali 

a) Il manto di usura, anche in caso di attraversamento parziale, dovrà avere una larghezza pari a 

metri 1,5 previa fresatura e posizionamento in quota di pozzetti, chiusini, bombolette, ecc.. Ad 

opere ultimate la parte superiore della zona ripristinata deve essere pari alla pavimentazione 

della strada esistente senza bombature, avvallamenti, slabbrature; non deve essere impedito il 

regolare deflusso delle acque meteoriche, non devono risultare ristagni di acqua. 

b) Qualora lo scavo interessi parti di cordonata di qualsiasi genere e natura, cunetta in mattonelle 

d’asfalto o cemento, pozzetti di raccolta acque pluviali, caditoie e di altri sottoservizi, dovrà 

essere ripristinato il tutto a perfetta regola d’arte. 

 

Art.22 

CONCLUSIONI 

In casi particolari l’Amm.ne Comunale si riserva la facoltà, a discrezione dell’Ufficio Traffico, di 

imporre l’utilizzo anche di altre tecniche (spingitubo, video ispezioni preventive ecc....). 

Per tutto quanto non previsto nelle presenti norme, l’esecuzione delle operazioni di scavo e ripristino 



dovrà comunque seguire le regole del buon costruire necessarie per dare le opere finite a regola 

d’arte. 



 

 

 
 
 
 

Allegato A 
 
 
AL SIG. SINDACO DI ……….. 
 
Oggetto: Manomissione suolo pubblico e relativa occupazione 
 

Il sottoscritto_______________________________ nato a ____________________________ 
 

il _________________________C.F. ___________________________________________________ 
 
residente a ______________________ in via ____________________________________________ 
 
Per conto della ditta __________________________ con sede in _____________________________ 
 
Via ____________________________________________ P.iva _____________________________ 
 
Referente tel. ___________________ cell. _____________________ 
 

CHIEDE 
 

Ai sensi degli artt. 21-25 del D L .vo n°285 del 30/04/1992, l’autorizzazione ad effettuare lo scavo 
 

Su   � strada asfaltata      � strada bianca      � marciapiede      � in banchina       
 
in via _____________________________ per ____________________________________________ 
 
I lavori verranno eseguiti dalla ditta ____________________________________________________ 
 
dal giorno _____________ al giorno _____________. Tel. Referente ditta _____________________ 
 
Caratteristiche dello scavo lunghezza ml. _________________ larghezza ml. ___________________  
 
mq. complessivi _____________________ 
 
Caratteristiche dell’occupazione lunghezza ml. _______________ larghezza ml. ________________  
 
mq. complessivi _____________________ 

Bollo 
 
 



 
Il sottoscritto dichiara di assumersi ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti dai lavori 
di cui sopra attenendosi alle prescrizioni impartite dall'Ufficio Traffico, sia per quanto riguarda 
l’esecuzione degli scavi che per l’apposizione della segnaletica stradale. 
 
 
 
Castelfidardo _________________  
   
                                                                                                                        

 Il Richiedente 
                        
                                                                                                            ________________________ 
 
 
 
Si allega: 
 

- Planimetria indicante il luogo ed il tracciato dello scavo 
 
- Relazione tecnica indicante la tipologia dell’impianto (sezione tubazione, materiale ecc..) e la 

quota di imposta 
 

- Ricevuta versamento diritti per operazioni tecniche e tecnico-amministrative (art. 405 
Regolamento C.d.S.) 

 
- Ricevuta Versamento deposito cauzionale  

 
 


